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1. PREMESSA

UN PERCORSO PARTECIPATIVO COSTRUITO DALLA E NELLA SOCIETÀ CIVILE MILANESE HA

VISTO LA PARTECIPAZIONE, DA QUASI DUE ANNI, DI ATTORI E SOGGETTI IN FORMA

SINGOLA O ASSOCIATA AD UNO STRUMENTO INNOVATIVO, IL TAVOLO DEL VERDE (TDV). IN

QUESTA SEDE SI È DIBATTUTO SULLE TANTE TEMATICHE CONNESSE AL TEMA DEL

COSIDDETTO “VERDE”, TEMA COMPLESSO CHE HA PORTATO I PARTECIPANTI AD

AFFRONTARE IN MODO TRASVERSALE QUESTIONI STRATEGICHE ED APPROCCI

TERRITORIALI MULTISCALARI.

 

A COMPIMENTO DI QUESTA PRIMA FASE IL TDV AVVERTE L’ESIGENZA DI:

-  SOLLECITARE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE MILANESE PERCHÉ SI DOTI NEL

MEDIO PERIODO DI STRATEGIE E STRUMENTI TRASVERSALI ALLE TRADIZIONALI

POLITICHE DI SETTORE AMMINISTRATIVO, CAPACI DI INNOVAZIONE E DI

INVESTIMENTO NEL FUTURO;

-   RACCOGLIERE IDEE E CONCERTARE PROGETTI PER LA COSTRUZIONE DI UNA

VISIONE SOCIALMENTE CONDIVISA, VALORIZZARE E INTEGRARE IN UNA

CORNICE SISTEMICA TUTTI I PROGETTI DI PROMOZIONE E GESTIONE DEL VERDE

CHE SONO NATI CON MODALITÀ BOTTOM-UP;

-  PRESENTARE TALI IDEE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE PERCHÉ SIANO

STRUMENTO DELLA DISCUSSIONE PUBBLICA E DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE

ALLE SCELTE AMMINISTRATIVE. CHIEDERE CHE LE IDEE, LE PROPOSTE E I

PROGETTI SIANO ASSUNTI NEL QUADRO DELLE POLITICHE E PROGETTUALITÀ



PUBBLICHE (ORGANIZZAZIONE DI TAVOLI TEMATICI DISCENDENTI DAL

DOCUMENTO “VISIONE PER UNA MILANO VERDE”, PIANIFICAZIONE

PARTECIPATA);

- VEDERE RICONOSCIUTO IL TDV COME STRUMENTO DI UN RAPPORTO

PARTECIPATIVO/INTERATTIVO TRA AMMINISTRAZIONE COMUNALE E

CITTADINANZA E COME LABORATORIO PERMANENTE PROGETTUALE, CON

COMPONENTI DI PRODUZIONE/GESTIONE SOCIALE DEL VERDE.

 

PERTANTO I TEMI CONDUTTORI/PRINCIPI ORDINANTI SUI QUALI SI BASA LA PRESENTE

PROPOSTA SONO:

 

1. LETTURA IN CHIAVE ECOSISTEMICA DI TUTTE LE AREE A VERDE, CHE POSSONO
GIOCARE UN RUOLO ALL’INTERNO DI UNA VISIONE UNITARIA, COMPLESSA E
MULTIFUNZIONALE DEL PATRIMONIO VERDE; 

2. PROMOZIONE DI PROCESSI DI PIANIFICAZIONE, PROGETTAZIONE PARTECIPATA E
GESTIONE SUSSIDIARIA DEL VERDE, ATTRAVERSO PER ESEMPIO IL CONTRIBUTO DEL
TDV PER:

MAPPARE I PROGETTI CITTADINI E METROPOLITANI IN GRADO DI CONTRIBUIRE
ALLA REALIZZAZIONE DELLA RETE

INDIVIDUARE I TASSELLI “MANCANTI” PER COMPLETARE LA CONNESSIONE
DELLE RETI VERDI DA PROMUOVERE IN FUTURO

 3. RIUSO E RIGENERAZIONE DELLE AREE CON FINALITÀ DI LIMITARE IL CONSUMO DI
SUOLO.

 

 

 

2. PROPOSTE STRATEGICHE

RIPENSARE IL VERDE SIGNIFICA RIFLETTERE SUL CONCETTO COMPLESSIVO DI CITTÀ

METROPOLITANA (SERVIZI E QUALITÀ DELLA VITA, SCELTE ENERGETICHE, MOBILITÀ,

RAPPORTO CON LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PRODUZIONE DEL CIBO DI QUALITÀ E

PRODUZIONE AGRICOLA).

CON QUESTO DOCUMENTO IL TAVOLO DEL VERDE CHIEDE ALL’AMMINISTRAZIONE DI

INDIVIDUARE UNA STRATEGIA DI RICONOSCIMENTO DEL TDV ATTRAVERSO LA

FORMAZIONE DI RAPPORTI E PROCEDURE NORMALI, CON OBIETTIVI E TEMPI DEFINIBILI

ATTRAVERSO LA REDAZIONE DEL PIANO DEL VERDE (PDV) DI MILANO.

CHE IL PIANO DEL VERDE MILANESE ABBIA UNA VISIONE TERRITORIALE E INDICHI SUBITO

LE MODALITÀ DI RELAZIONE CON I SOGGETTI ISTITUZIONALI DELL’AREA

METROPOLITANA E CON CUI CONCERTARE LE POLITICHE DEI PARCHI, DELL’AMBIENTE E

DEI CORRIDOI ECOLOGICI E DELLA PRODUZIONE AGRICOLA.

PER PIANO DEL VERDE SI INTENDE UNO “STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE DI SETTORE,

VOLONTARIO MA INTEGRATIVO DELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA LOCALE, CON UNA

VISIONE STRATEGICA DEL VERDE URBANO E PERIURBANO NEL MEDIO-LUNGO PERIODO”

(ISPRA, 2012).

I PIANI DEL VERDE TROVANO INOLTRE COERENZA CON LA LEGGE NAZIONALE N. 10 DEL 14

GENNAIO 2013, CHE DETTA LE NORME PER LO SVILUPPO DEGLI SPAZI VERDI URBANI.



 

2.1 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA

IL PDV È UNO STRUMENTO ESSENZIALE PERCHÉ AL SUO INTERNO INDIVIDUA LE

POLITICHE E LE AZIONI CONSEGUENTI E UTILI A DEFINIRE GLI INTERVENTI, LE PRIORITÀ E

LA LORO CONSISTENZA (INDICATORI QUANTITATIVI E BUDGET).

SARÀ IN TAL MODO POSSIBILE RAGGIUNGERE DA UN LATO IL MIGLIORAMENTO

QUALITATIVO E FUNZIONALE DEL VERDE ESISTENTE, DALL’ALTRO IMPOSTARE PROGETTI

CHE CONTRIBUISCANO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI. DOVRANNO

RIENTRARE NELLA PROGRAMMAZIONE DEL VERDE GLI SPAZI APERTI OGGI RESIDUALI O

INTERSTIZIALI, IL VERDE PRIVATO, GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA (ATU)

PREVISTI DAL PGT. IN PARTICOLARE SARÀ POSSIBILE DARE AGLI OPERATORI ECONOMICI

INDICAZIONI NON SOLO QUANTITATIVE SULLE AREE DA PREVEDERE A VERDE, MA ANCHE

E SOPRATTUTTO LE INDICAZIONI MORFOLOGICO-PRESTAZIONALI CHE I PROGETTI DI

RIQUALIFICAZIONE URBANA POSSONO OFFRIRE ALLA CITTÀ (CONNESSIONI,

PERCORRIBILITÀ, QUALITÀ DELLA VEGETAZIONE, PERMEABILITÀ DEL SUOLO).

 

2.1.1 AREA METROPOLITANA

IL TEMA DEL VERDE DEVE ESSERE CONSIDERATO COMPONENTE STRUTTURALE DI

RILEVANZA PRIMARIA DEL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIDISEGNO DELLA CITTÀ

METROPOLITANA, UNA VERA E PROPRIA INFRASTRUTTURA TERRITORIALE. 

LE PRIORITÀ STRATEGICHE SONO LEGATE ALLA VALORIZZAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ
AGRICOLA, DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL PAESAGGIO. NELLA DEFINIZIONE DI
UNA POLITICA PER LE AREE PERIURBANE DIVENTA STRATEGICO UN NUOVO ASSETTO
PAESAGGISTICO FINALIZZATO AL DISEGNO, IL RESTAURO E LA RIPROGETTAZIONE DELLA
CITTÀ. UN NUOVO ASSETTO PAESAGGISTICO PUÒ ESSERE INTERPRETATO DAL PARCO
PAESAGGISTICO CHE RAPPRESENTA L’ELEMENTO DI CONNESSIONE TRA LA CITTÀ
COSTRUITA E IL SISTEMA AGROAMBIENTALE.

 

A. PARCHI TERRITORIALI E SISTEMI VERDI

IN QUESTI ULTIMI DECENNI QUALCHE GRANDE PARCO È DECOLLATO, MA LA MAGGIOR

PARTE È ANCORA SULLA CARTA SENZA POTENZIALITÀ: BISOGNEREBBE INDIVIDUARE LA

GEOGRAFIA DEGLI ATTORI ISTITUZIONALI E SOCIALI, ALLE DIVERSE SCALE CHE POSSANO

INTERAGIRE PER UN DISEGNO COMPLESSIVO DEL SISTEMA VERDE METROPOLITANO E PER

I PARCHI CHE HANNO GIÀ AVVIATO UN PROCESSO DI RICONOSCIMENTO FORMALE

COMPLETARE I PROCESSI ISTITUTIVI.

IN PARTICOLARE, COME ESEMPLIFICAZIONE DI ESPERIENZE POSITIVE, OCCORRE

VALORIZZARE LE REALIZZAZIONI E LE GESTIONI GIÀ PRESENTI SUL TERRITORIO (AD

ESEMPIO PARCO NORD, BOSCOINCITTÀ, PARCO DELLE CAVE) COME POLI DI

AGGREGAZIONE, RIORGANIZZAZIONE DI SISTEMI VERDI PIÙ VASTI E INCENTIVARE

PROCESSI DI MATURAZIONE, EVOLUZIONE E RIFERIMENTO PER ALTRI PARCHI E PER I

PARCHI LOCALI DI INTERESSE SOVRACOMUNALE (PLIS) DA LOGICHE PREVALENTEMENTE

VINCOLISTICHE A PROGETTI E PRATICHE ATTIVE DI RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE E

AMBIENTALE.



PER I NUOVI SISTEMI VERDI INFRAURBANI, INDIVIDUABILI COME “RESTI” DEI PROCESSI

URBANIZZATIVI DEL SISTEMA INSEDIATIVO METROPOLITANO OPPURE NEI SISTEMI VERDI

ANCORA RICONOSCIBILI E COMPATTI PER INTEGRITÀ ED ESTENSIONE, SOPRATTUTTO

CARATTERIZZATI DALLE PRODUZIONI AGRICOLE OCCORREREBBE INSEDIARE STRUTTURE

MINIME CHE SVOLGANO IL COMPITO DI “CENTRO PARCO”, IN CUI SI POSSA TROVARE

L’INFORMAZIONE DI PROPOSTA, DI PARTECIPAZIONE E ASCOLTO DEI CITTADINI, PER

INNESCARE UN PROCESSO DIVULGATIVO E ATTUATIVO FINALIZZATO AD INNESCARE NEL

TEMPO LE RAGIONI DI NUOVE REALTÀ VERDI.

LA GESTIONE DEI GRANDI PARCHI DEVE ESSERE TERRENO DI SPERIMENTAZIONE DELLA

POLITICHE DELLA CITTÀ METROPOLITANA, AD ES. INTEGRAZIONE DELLE PISTE CICLABILI

INTERCOMUNALI CON LA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO.

 

B. PARCO AGRICOLO SUD MILANO E MATRICE AGROAMBIENTALE

IL PARCO AGRICOLO SUD MILANO (PASM) È UNA STRUTTURA FONDAMENTALE NEL

DEFINIRE L’ASSETTO URBANO E LE RELAZIONI PIÙ PROSSIME CON L’AREA

METROPOLITANA, IN VIRTÙ DELLA SUA COLLOCAZIONE E DIMENSIONE, MA SOPRATTUTTO

ATTRAVERSO UNA RINNOVATA INTERPRETAZIONE DELLA SUA NATURA.

È “AREA VERDE A FUNZIONI MULTIPLE”, ANCHE SE LA COMPONENTE AGRICOLA È

PREVALENTE. LA COMPLESSITÀ STORICA DEL SETTORE PRIMARIO, IN PARTICOLARE DEL

PAESAGGIO AGRARIO DELLA PIANURA MILANESE, È STATA IN GRANDE PARTE SOSTITUITA

DA FORME DI AGRICOLTURA CONVENZIONALE, CHE HANNO TRASFORMATO IN “STEPPA

CEREALICOLA” QUELL’ARTICOLATO TESSUTO AGROAMBIENTALE FATTO DI CAMPI,

MARCITE, FILARI, SIEPI, ECC.

ALLA LUCE DELLA FUNZIONE DI CUSTODIA RICONOSCIUTA AGLI AGRICOLTORI DALLA

NUOVA PAC E DELLE MOLTE ESPERIENZE INTERNAZIONALI E LOCALI DI RIORIENTAMENTO

ALLA PRODUZIONE AGRICOLA SOSTENIBILE, IL PASM DEVE COSTITUIRE UN MODELLO

PRIMARIO DI CONVERSIONE ECOLOGICA: UNA “NUOVA/ANTICA ECONOMIA” CHE È ANCHE

UNA CULTURA AMBIENTALE E CHE SI BASA ORA SULLE PRATICHE DI PRODUZIONE

“NEORURALI”. UNA ECO-AGRICOLTURA VIVE QUANDO COINVOLGE TUTTI I CITTADINI CHE

ESPRIMONO BISOGNI DI CIBO DI QUALITÀ, A FILIERA CORTA E POSSONO FRUIRE DEL

TERRITORIO AGRICOLO (SOVRANITÀ ALIMENTARE, TERRITORIO COME BENE COMUNE).

QUESTO SCAMBIO DIRETTO PRODUCE UN ALTRO VALORE TERRITORIALE, ALTERNATIVO AL

DOMINANTE VALORE IMMOBILIARE DEL SUOLO. RENDE POSSIBILE RIFONDARE UNA

NUOVA ALLEANZA CITTÀ/CAMPAGNA, OVE LO SVILUPPO DELLA “NEORURALITÀ” PUÒ

ESSERE UNA MATRICE ATTIVA NEL COMPLESSO SISTEMA AMBIENTALE DEI PARCHI E DEGLI

SPAZI APERTI; PUÒ INDURRE PERCORSI DI TRASFORMAZIONE DEL TESSUTO URBANO E DEL

SUO TERRITORIO METROPOLITANO IN “BIOREGIONE”.

IN QUESTO PROCESSO POSSONO ESSERE COMPRESE ANCHE LE PRATICHE URBANE DEL

COLTIVARE E CURARE SPAZI VERDI, CHE CON TALI RIFERIMENTI STRUTTURALI POSSONO

COSTRUIRE UNA FORTE SINERGIA DI VALORE STRATEGICO. POSSONO ESSERE

RICONVERTITE AREE URBANE ALL’AGRICOLTURA, AD ESEMPIO PER CREARE ORTI IN

CITTÀ, PER LA PRODUZIONE DI CIBO, DI SOCIALITÀ, PER DARE IMPULSO

ALL’INTEGRAZIONE DELL’IMPRESA E DEL LAVORO GIOVANILE.



TALI OPPORTUNITÀ PROVENGONO NON SOLO DAL PASM, MA A SCALA METROPOLITANA

POSSONO ESSERE ESTESE AGLI SPAZI APERTI E IN FORME DIVERSE AGLI ALTRI PARCHI (CHE

GIÀ IN PARTE LE CONTENGONO).

UN SISTEMA DEL VERDE METROPOLITANO NON PUÒ CHE ESSERE UN SISTEMA COMPLESSO,

CHE INCLUDE CIOÈ TUTTE QUESTE TIPOLOGIE DI VERDE, MULTIFUNZIONALI, IN UN MIX

DA NON CONSIDERARSI COME UNA COSTANTE, MA CHE PUÒ E DEVE ADEGUARSI NEL

TEMPO AL MUTARE DELLE ESIGENZEDELLA SOCIETÀ.

PER IL PASM È DUNQUE ANZITUTTO NECESSARIO CHE LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

NON SOLO MANTENGANO IL VINCOLO URBANISTICO DI TEMPO LUNGO, MA ANCHE CHE

PROMUOVANO LA CREAZIONE, LA CURA E LA GESTIONE (IN FORMA DIRETTA, O

PARTECIPATA, O CONVENZIONATA) DEL VERDE DI PUBBLICA FRUIZIONE, SIA DELLE “TESTE

DI PONTE” URBANE DEI PARCHI DI CINTURA CHE DEL VERDE PUBBLICO DIFFUSO

ALL’INTERNO DEL TESSUTO AGRICOLO, COSTITUITO DALLA RETE DEI PERCORSI VERDI E

DALLE PICCOLE AREE ATTREZZATE IN CORRISPONDENZA DELLE EMERGENZE

PAESAGGISTICO - AMBIENTALI (LAMBRO E VETTABIA, ROGGE E FONTANILI, CASTELLI E

ABAZIE, CASCINE E MULINI); CHE PROMUOVANO ATTIVAMENTE LE POLITICHE IDONEE A

INCENTIVARE LA GRADUALE RICONVERSIONE DALL’AGRICOLTURA CONVENZIONALE

ALL’AGRICOLTURA DI PROSSIMITÀ URBANA, CON LE CONSEGUENTI RICADUTE POSITIVE

SUL PAESAGGIO E SULLA QUALITÀ DELLA VITA.

 

C. PARCHI DI CINTURA URBANA

LA DEFINIZIONE DEI “PARCHI DI CINTURA” È RIMASTA INALTERATA E INDEFINITA PER

ANNI. NEL PARCO AGRICOLO SUD MILANO, QUESTA DEFINIZIONE HA INDIVIDUATO DEGLI

AMBITI TERRITORIALI, RELATIVAMENTE VASTI, CHE AVREBBERO DOVUTO ESSERE

OGGETTO DI UNA PROGETTAZIONE CHE ATTUASSE GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO

TERRITORIALE DI COORDINAMENTO (PTC). LA DEFINIZIONE ASSUME IL SUO CHIARO

SIGNIFICATO QUANDO SI EVIDENZIA CHE TALI PARCHI SONO ESSENZIALMENTE

COMPONENTI URBANE MILANESI CON AGGREGAZIONI DI PARTI DEI COMUNI CONTERMINI.

I PARCHI DI CINTURA, QUINDI, SONO LUOGHI CHE POTREBBERO DAR ADITO A FORME DI

SPERIMENTAZIONE PROGETTUALE, POLITICHE DI PRATICA METROPOLITANA, DI

CONNESSIONE TRA COMUNI CONTERMINI, FONDATE SUL SISTEMA CONTINUO, ECOLOGICO

E PRODUTTIVO PRIMARIO (PASM E IL PIÙ DIFFUSO TERRITORIO AGRICOLO, SINO AI PARCHI

FLUVIALI QUALI TICINO, ADDA, ECC.).

È ESSENZIALE PERTANTO TROVARE SINERGIA, INTEGRAZIONE AMMINISTRATIVA, DI PIANO

E PRATICA METROPOLITANA MA CON UNA DOMINANTE PROGETTUALE: FUNZIONI, FORME

E STRUTTURE DI SCAMBIO (SOCIALI, CULTURALI, ECONOMICHE) TRA LA

RIQUALIFICAZIONE DEL SISTEMA RURALE E LA DOMANDA SOCIALE DI QUALITÀ DEL CIBO

E DI RAPPORTO CON LA TERRA E L’AMBIENTE/ TERRITORIO. A QUESTO RIGUARDO I PARCHI

DI CINTURA SVOLGONO LA SUCCITATA FUNZIONE DI PRESIDIO, IMPONENTE PER

DIMENSIONE E POTENZIALITÀ, DENTRO LA CITTÀ, OVVERO FUNGERE DA

INTERFACCIA/INTERFERENZA RECIPROCA CON IL TESSUTO INSEDIATIVO E IL SISTEMA

URBANO VERDE E DEGLI SPAZI APERTI.

NELLA REALTÀ METROPOLITANA MILANESE SONO MOLTE LE AREE DI RISULTA DEI

PROCESSI INSEDIATIVI SPESSO DEGRADATE, INQUINATE, MARGINALI O INTERCLUSE



NELL’EDIFICATO: SPAZI SENZA SENSO CON DIMENSIONI VARIABILI, SPESSO IDENTIFICATI

COME LUOGHI DEL DEGRADO E DELL’ABBANDONO, ESITO EREDITARIO DEI PASSATI

CINQUANT’ANNI DI URBANIZZAZIONE INTENSIVA ED ESTENSIVA INFORMATA DA UN

MODELLO DI SVILUPPO CHE PREVEDEVA UNA CRESCITA DELLE PRODUZIONI E DEI BISOGNI

SENZA LIMITI.

IN QUESTE AREE È INDISPENSABILE L’INTERVENTO DELLA MANO PUBBLICA, CHE SI

FACCIA CARICO DELLE OPERAZIONI DI BONIFICA E SISTEMAZIONE A VERDE, IN

ATTUAZIONE DI UN CHIARO DISEGNO URBANISTICO DI RECUPERO DI QUESTE AREE DAL

DEGRADO E ALLA LORO RESTITUZIONE A UNA PIENA FUNZIONE URBANA. È PERTANTO

POSSIBILE UTILIZZARE UNO STRUMENTO STRAORDINARIO, CHE È QUELLO DI UN NUOVO

TIPO DI PARCO, CHE NON È ANZITUTTO STRUMENTO DI TUTELA E DI CONSERVAZIONE

SECONDO LE DEFINIZIONI CLASSICHE, BENSÌ STRUMENTO D’INTERVENTO ATTIVO DI

RISANAMENTO E RIQUALIFICAZIONE, ATTRAVERSO OPERAZIONI DI RINVERDIMENTO,

RINATURALIZZAZIONE, RIMBOSCHIMENTO.

ESEMPI DI QUESTA CATEGORIA DI PARCHI E TIPOLOGIA D’INTERVENTO SONO IL PARCO

NORD MILANO E IL PLIS DELLA MEDIA VALLE DEL LAMBRO, L’UNO PRESSOCHÉ COMPIUTO,

L’ALTRO IN FASE MAGGIORE RICONOSCIMENTO, VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO.  

 

2.1.2 DIMENSIONE LOCALE

L’AREA METROPOLITANA MILANESE HA LA NECESSITÀ DI AVVIARE UN PROCESSO DI

RIDEFINIZIONE ATTRAVERSO POLITICHE E PROGETTI CHE ABBIANO COME STRATEGIA

CENTRALE UN DISEGNO UNITARIO E IDENTITARIO DELLO SPAZIO PUBBLICO DI CUI IL

SISTEMA DEL VERDE SIA PARTE STRUTTURALE.

LA SCARSITÀ E PREZIOSITÀ DELLE AREE VERDI ATTUALI, DEI PARCHI E I VIALI ALBERATI

STORICI, I GIARDINI DI QUARTIERE, IL VERDE PRIVATO, ECC., E LE NUOVE OPPORTUNITÀ

RAPPRESENTATE DALLE GRANDI TRASFORMAZIONI IN ATTO, VANNO PENSATE

UNITARIAMENTE E MESSE A SISTEMA PER OTTENERE UN EFFETTO BENEFICO ED EFFICACE

PER LA QUALITÀ DEL PAESAGGIO CITTADINO, CON INDUBBI VANTAGGI ESTETICI,

ECONOMICI, SOCIALI DI SALUBRITÀ.

PENSIAMO AL VERDE URBANO COME UNA RETE DI SPAZI APERTI CONNESSA SIA ALLA RETE

ECOLOGICA TERRITORIALE, SIA ALLA RETE SOCIALE. IN SOSTANZA, LA MATRICE

AMBIENTALE CHE SOSTIENE LA CITTÀ SI ARTICOLA NELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE,

COMPOSTA DAL VERDE ESISTENTE, DALLE AREE VERDI DI NUOVA FORMAZIONE, DAL

VERDE RESIDUALE E DAL VERDE TEMPORANEO, ELEMENTI COMPRESI, DEFINITI E

PIANIFICATI DAL PIANO DEL VERDE (PDV).

 

A. VERDE ESISTENTE

-  PROSSIMITÀ E ACCESSIBILITÀ: ARRICCHIRE MILANO E I SUOI QUARTIERI IN TUTTE LE 9

ZONE DI DECENTRAMENTO, DAL CENTRO ALLA PERIFERIA, CON SPAZI VERDI FRUIBILI

CHE OGNI CITTADINO POTRÀ RAGGIUNGERE FACILMENTE A PIEDI DALLA PROPRIA

ABITAZIONE ENTRO UN DETERMINATO TEMPO MASSIMO O ENTRO UNA DETERMINATA

DISTANZA. GLI INDICI EUROPEI RELATIVI ALL'ACCESSIBILITÀ DELLE AREE VERDI

PUBBLICHE IN CITTÀ FANNO RIFERIMENTO A UNA DIMENSIONE SPECIFICA DELL'AREA

VERDE. PER MILANO SAREBBE GIÀ OTTIMO DISPORRE DI AREE VERDI PUBBLICHE,



FRUIBILI FACILMENTE, ACCESSIBILI IN OGNI QUARTIERE, DI VARIE DIMENSIONI IN

ACCORDO CON LE POSSIBILITÀ OFFERTE DAL TESSUTO URBANO, AREE VERDI CHE

DOVREBBERO ESSERE RAGGIUNTE ATTRAVERSO VIE PROTETTE E DI SICURA

PERCORRENZA.

-  TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI PARCHI STORICI DI MILANO, (SEMPIONE, MONTANELLI,

GUASTALLA E ALTRI PIÙ PICCOLI DI NON INFERIORE VALORE) CHE COSTITUISCONO UN "

BENE CULTURALE " TUTELATO DALLA COSTITUZIONE, ART. 9. OCCORRE UN PIANO

STRATEGICO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA PERIODICA FINALIZZATE

ALLA LORO CONSERVAZIONE IN QUANTO PATRIMONIO STORICO.

-  IN PARTICOLARE SI SOLLECITA LA PREVISIONE DI UNA REALE IMPEGNATA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CHE PIANIFICHI AZIONI UTILI, COME AD ESEMPIO: UN

SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLO STATO DI SALUTE DEL VERDE, LA REGOLARE

OSSERVAZIONE DI CASI E SITUAZIONI PROBLEMATICHE, LA PROGRAMMAZIONE DI

INTERVENTI UTILI A PREVENIRE DANNI E PERDITE, MISURE DI CONSERVAZIONE E DI

RINNOVO DELL'ESISTENTE FINALIZZATE ALLA CONTINUITÀ DELLA VITALITÀ DEL VERDE

STORICO. INOLTRE, PER ASSICURARE UNA GESTIONE OCULATA, SI DOVREBBE IPOTIZZARE

UNA FIGURA DI RIFERIMENTO, UN " TUTOR" DEL VERDE STORICO CHE OFFRA

COMPETENZE QUALIFICANTI E IDONEE ALLA NUOVA FUNZIONE, CAPACITÀ E VOLONTÀ DI

SVOLGERE UN RUOLO PREZIOSO DI RESPONSABILITÀ A GARANTIRE LA REGOLARITÀ

DELLE MISURE DI CONSERVAZIONE E RIVITALIZZAZIONE DEL VERDE DEGLI ANTICHI

PARCHI.

-  ARRICCHIMENTO E DIVERSIFICAZIONE DELLE FUNZIONI FRUITIVE E PAESAGGISTICHE

DELLE AREE VERDI MILANESI, SULLA BASE DEI BISOGNI ESPRESSI DALLA CITTÀ, PER

SODDISFARE LE RICHIESTE DI UTENZE MULTIGENERAZIONALI, MULTIETNICHE,

MULTIFUNZIONALI.

-  FAVORIRE L'INTEGRAZIONE E L'INTERCONNESSIONE DEGLI SPAZI APERTI (VERDE,

PERCORSI CICLO PEDONALI, ZONE 30, ISOLE PEDONALI) LUNGO ASSI SIGNIFICATIVI,

AVVIANDO E COMPLETANDO SPERIMENTAZIONI, COME AD ESEMPIO L’ESPERIENZA

PROPOSTA DALLA VIAVERDE ZONA 6, CHE INTENDE CONGIUNGERE IL PARCO SEMPIONE

AL PARCO SUD.

-  FAVORIRE LA PRESENZA DI AREE GIOCO ALL'APERTO, NON STANDARDIZZATE E

OMOLOGATE, MA CON CARATTERISTICHE DIVERSIFICATE CHE SODDISFINO L'ESIGENZA DI

GIOCARE IN MODO NUOVO O TRADIZIONALE (I GIOCHI DI UN TEMPO), AIUTANDO

L'INCLUSIONE E L'INTEGRAZIONE. AREE GIOCO CHE SIANO CALATE NEL CONTESTO E CHE

DIALOGHINO CON LA REALTÀ FISICA, SOCIALE, ECONOMICA, AMBIENTALE E

PAESAGGISTICA DEL LORO CIRCONDARIO.

-  DEFINIRE, IN SEDE DI PIANO, LA QUANTIFICAZIONE DELLE COMPONENTI GESTIONALI

DEL VERDE VALORIZZANDO L’APPROCCIO SUSSIDIARIO DEI DIVERSI PORTATORI DI

INTERESSE ISTITUZIONALI E NON:

XX% AREE VERDI GESTITE DAI CITTADINI

XX% A CARICO DI POLITICHE SOVRAORDINATE

XX% ESTERNALIZZATO DAL COMUNE CON CONTRATTI PROFESSIONALI

 

 

B. VERDE IN PREVISIONE



LA NORMATIVA URBANISTICA PREVEDE LA POSSIBILITÀ DI REPERIRE NUOVE AREE VERDI

NEL TESSUTO URBANO, DI SEGUITO ALCUNE PROPOSTE. 

1. AREE DI PREVISIONE PER IL VERDE URBANO INSERITE NEL PIANO DEI SERVIZI (PDS),
ACQUISITE AL PATRIMONIO COMUNALE ATTRAVERSO LA PEREQUAZIONE
URBANISTICA:

-    PREVEDERE IL COMPLETAMENTO E/O L'ESPANSIONE DEGLI AMBITI A VERDE

(PARCHI DELL’OVEST MILANESE, PLIS MEDIA VALLE DEL LAMBRO, PARCO

AGRICOLO SUD MILANO);

-      AREE INSERITE NEL TESSUTO URBANO CHE CONFIGURANO PARTI DI UN DISEGNO

CHE PUÒ ESSERE RESO SISTEMICO DA UN PROGETTO E DA INTERVENTI

COORDINATI (AMBITO URBANO COMPRESO TRA IL CIMITERO MAGGIORE E IL

PARCO NORD).

" ES. PROPOSTA DI CRITERI E DI STRUMENTI DI GESTIONE SUSSIDIARIA AFFIDATI

ALLA SOCIETÀ CIVILE 

2. AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANA PREVISTI DAL PGT (AMBITI URBANI DISMESSI,
COME:

SCALI FERROVIARI, CASERME, AREE INDUSTRIALI - GASOMETRI ALLA BOVISA,

PORTO DI MARE) E AREE URBANE CHE SUBIRANNO UNA TRASFORMAZIONE

EDILIZIA - SUPERIORI A 15.000 MQ, PER CUI È PREVISTA LA CESSIONE DELLA METÀ

DELLE AREE CON UN’IMPORTANTE QUOTA DA POTER DESTINARE A VERDE:

POTREBBE ESSERE OPPORTUNO FORNIRE AGLI OPERATORI CRITERI DI QUALITÀ

PROGETTUALE E CONSISTENZA DEL VERDE.  

 

C. VERDE RESIDUALE

PER VERDE RESIDUALE INTENDIAMO SPAZI APERTI DI DIVERSA PROPRIETÀ, DESTINAZIONE

D’USO, NON INQUADRATI A VERDE, ANCHE INTERSTIZIALI, CHE POSSANO ESSERE

INDIVIDUATI E RICHIESTI DA GRUPPI DI CITTADINI PER ESSERE TRASFORMATI A VERDE

FRUIBILE (AD ESEMPIO GIARDINI CONDIVISI, ORTI URBANI).

 

D. VERDE IN ATTESA DI DESTINAZIONE

PER VERDE IN ATTESA DI DESTINAZIONE, O VERDE TEMPORANEO, SI INTENDE L’USO

TEMPORANEO DI AREE RESIDUALI, DI AREE PRODUTTIVE DISMESSE E IN GENERALE DI

AREE NON UTILIZZATE, PER LE QUALI NON ESISTE ANCORA UNA DESTINAZIONE

URBANISTICA O, ANCHE SE ESISTE, APPARE LONTANA LA TRASFORMAZIONE. PER TALI

AREE DEVE ESSERE POSSIBILE PREVEDERE UN USO TEMPORANEO COME GIARDINI

CONDIVISI, ORTI URBANI (ANCHE IN CASSONI DI COLTIVAZIONE), OPPURE LA PRODUZIONE

DI BIOMASSE (FORESTAZIONE A CICLO BREVE), SPECIALMENTE SU SUOLI CONTAMINATI.

UN ACCORDO CON IL COMUNE DEVE PREVEDERE LA DURATA DELLA CONVENZIONE, GLI

USI POSSIBILI E I TERMINI DELLA RESTITUZIONE DELLE AREE. 

 

 

3. NORME DI QUALITA’ PER IL VERDE



OLTRE CHE A DEFINIRE LA QUALITÀ E LA SOSTENIBILITÀ DELLE AREE A VERDE URBANE E

PERIURBANE, CON RIFERIMENTO PARTICOLARE ANCHE AI GRANDI SISTEMI TERRITORIALI

DELLA DIMENSIONE METROPOLITANA, È NECESSARIO EVIDENZIARE IL RUOLO

STRATEGICO CHE IL VERDE PUÒ SVOLGERE IN AMBITO URBANO. NON SOLO QUINDI

MIGLIORARE LA QUALITÀ E LA PIACEVOLEZZA DEI LUOGHI, MA PRODURRE VALORE E

SERVIZI.

IL COSIDDETTO VERDE È INFATTI IN GRADO DI EROGARE DIVERSI SERVIZI ECOSISTEMICI,

CHE SONO “I BENEFICI CHE L’UMANITÀ RICAVA DAGLI ECOSISTEMI“, OVVERO SERVIZI

CULTURALI (ATTIVITÀ RICREATIVE, TURISTICHE, CULTURALI, ESTETICHE E SPIRITUALI);

SERVIZI DI APPROVVIGIONAMENTO (CIBO, LEGNO, MINERALI, COMPOSTI CHIMICI NATURALI,

CARBURANTI FOSSILI, PRINCIPI ATTIVI PER LA MEDICINA); SERVIZI DI REGOLAZIONE

(REGOLAZIONE DEL CLIMA, FILTRAGGIO E REGOLAZIONE DELL’ACQUA, DECOMPOSIZIONE

DEI PRODOTTI DI SCARTO, L’IMPOLLINAZIONE DELLE COLTURE, CONTROLLO, BIOLOGICO,

ECC.)” (TEEB, 2011).

GLI ECOSISTEMI SANI SONO LA BASE DI CITTÀ SOSTENIBILI, INFLUENZANO E

RIGUARDANO IL BENESSERE UMANO E MOLTE ATTIVITÀ ECONOMICHE. LE CITTÀ DEVONO

NECESSARIAMENTE IMPOSTARE UNA POLITICA DI ATTENZIONE AI SERVIZI ECOSISTEMICI

NELLA PIANIFICAZIONE E NELLA GESTIONE DELLE CITTÀ, ATTRAVERSO IL PIANO DEL

VERDE.

PER MILANO, QUINDI, OLTRE AGLI ASPETTI QUANTITATIVI, PERALTRO GIÀ BEN

DOCUMENTATI DAI CENSIMENTI DEL VERDE SVOLTI NEGLI ULTIMI ANNI DAL COMUNE, È

IMPORTANTE CONSIDERARE GLI EFFETTI QUALITATIVI PRODOTTI DAL VERDE, IN TERMINI

DI “SERVIZI ECOSISTEMICI”, A FAVORE DEL BENESSERE UMANO.

 

La visione strategica del Piano del Verde deve modulare anche le scelte di trasformazione urbana previste dal
piano urbanistico, al fine di individuare già in fase progettuale le criticità e le relative soluzioni in termini di
mitigazione, compensazione, migliore inserimento paesaggistico-ambientale. 

PERTANTO RITENIAMO CHE I PRINCIPALI TEMI TECNICI SUGGERITI DA UN APPROCCIO

PAESAGGISTICO ED ECOSISTEMICO DA AFFRONTARE SONO RAPPRESENTATI NEI SEGUENTI

7 TEMI:

1. Verde come strumento di gestione acque e del rischio idrogeologico (casse laminazione, rinaturazione
corsi d’acqua, fasce tampone, impianti di fitodepurazione, accumulo idrico, swales garden, ecc.)

2. VERDE COME PRODUZIONE DI ENERGIA, LEGNO, CIBO BUONO, SICURO E SANO
(AGRICOLTURA URBANA NELLE VARIE FORME) 

3. VERDE COME PRESIDIO DEL TERRITORIO (AGRICOLTORI CUSTODI, GIARDINI
CONDIVISI, ORTI FAMILIARI, ECC.) 

4. Biodiversità e qualità urbana (rete ecologica e rete umana)

5. Verde come regolazione microclimatica e risparmio energetico

6. Verde come strumento di rigenerazione urbana “People for Places” (progettazione partecipata,
comunità - presidio, didattica, ecc.)

7. Progettazione e tecniche per un verde sostenibile (aridocultura, anticipazioni vegetazionali, scelte
vegetazionali, pacciamatura naturale, consociazioni, ecc.)

 

ALCUNI ASPETTI MANUTENTIVI E GESTIONALI RISULTANO PERTANTO CENTRALI:

-   USARE SPECIE VEGETALI A BASSO CONSUMO IDRICO (ARIDOCOLTURA) E IL

RECUPERO DELL’ACQUA PIOVANA PER L'IRRIGAZIONE AI FINI DEL RISPARMIO IDRICO

ED ECONOMICO;



-   POTATURE ADEGUATE CHE NON ALTERINO IL PORTAMENTO NATURALE E NON

COMPROMETTANO LA SALUTE DELLE PIANTE PER LA MIGLIORE CONSERVAZIONE E

IL BENESSERE DEL PATRIMONIO VEGETAZIONALE;

-    PACCIAMATURA ORGANICA AL POSTO DI DISERBI CHIMICI;

-    GESTIONE ECOSOSTENIBILE DEGLI SPAZI VERDI URBANI, LIMITANDO I TRATTAMENTI

CHIMICI E SOSTITUENDOLI GRADUALMENTE CON PRATICHE DI LOTTA BIOLOGICA E

INTEGRATA, CON POSITIVE RICADUTE POSITIVE SULLA BIODIVERSITÀ,

-   LIMITARE LE SUPERFICI A PRATO DOVE EFFETTIVAMENTE POSSONO AVERE UNA

FUNZIONE SIGNIFICATIVA A FRONTE DEI LORO ELEVATI COSTI DI MANUTENZIONE;

-    SOSTITUIRE LE ANNUALI, OVE POSSIBILE E GIUSTIFICATO, CON SPECIE PERENNI;

-  INTRODURRE PRATICHE DI MANUTENZIONE DEI PRATI TALI DA FAVORIRE LE

ERBACEE SPONTANEE, ATTRAVERSO FREQUENZE DIFFERENZIATE DI TAGLIO,

CONSOCIAZIONI, SEMENTI PER PRATI "FIORITI".

 

4. ASPETTI AMMINISTRATIVI

PER PROSEGUIRE E RENDERE EFFETTIVAMENTE EFFICACE IL PROCESSO SUI GIARDINI

CONDIVISI, INIZIATO CON IL DECRETO DI GIUNTA NR.1143 DEL 25 MAGGIO 2012 E LA

REVISIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI CON LA DELIBERA DI GIUNTA N.1142 DEL 25

MAGGIO 2012, È NECESSARIO COMPIERE I SEGUENTI ULTERIORI PASSI:

-     REVISIONE E ARMONIZZAZIONE DEI DUE ATTI AMMINISTRATIVI PER CIÒ CHE ATTIENE

IN PARTICOLARE ALL’AFFIDAMENTO DI SPAZI APERTI E DI AREE A VERDE AI CITTADINI,

DANDONE UN CONNOTATO DIVERSO DALLA SPONSORIZZAZIONE, CHE INVECE

RIGUARDA UN CONTRATTO DI TIPO ECONOMICO CON L’AMMINISTRAZIONE.

-     FACILITARE I CITTADINI NELL’ADOZIONE DELLE AREE VERDI METTENDO A

DISPOSIZIONE IL KNOW-HOW NECESSARIO (MANUALE, CONTATTI UTILI, CONFERENZE,

MOMENTI DI FORMAZIONE E CONDIVISIONE, ECC.) E APPRONTARE UN KIT DI START UP

ED UN DEPOSITO CHE PRESTI/NOLEGGI I MACCHINARI (BIOTRITURATORI, FRESE,…).

-     ISTITUIRE DEI CANTIERI MODELLO A QUALI RIFERIRSI COME ESEMPIO PER ATTIVARE

DEI GIARDINI O AREE VERDI CONDIVISE (ECCELLENZE NELLA REALIZZAZIONE DAL

BASSO DI AREE VERDI).

 

INOLTRE È NECESSARIO:

-  DEMANDARE ALLE ZONE DI DECENTRAMENTO (IN FUTURO MUNICIPI) LA GESTIONE

DEGLI SPAZI VERDI DI  INTERESSE ZONALE, CREANDO UNA FIGURA DI TECNICO DEL

VERDE DEPUTATO CON FUNZIONI DI CONTROLLO, RACCORDO, COORDINAMENTO E

FACILITATORE: I CITTADINI NON DEVONO ESSERE LASCIATI LIBERI DI AGIRE SENZA

COORDINAMENTO MA AIUTATI NEL LORO AGIRE.

-  PREVEDERE NEL NUOVO REGOLAMENTO DEL VERDE DI CONTEMPLARE NORME PER

LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE DEL VERDE PRIVATO IN PARTICOLAR MODO QUELLO

CONDOMINIALE, AL FINE DI RENDERE I DIVERSI ATTORI CONSAPEVOLI E RESPONSABILI

DELLA COMPLESSITÀ DELLA GESTIONE E DELLA MANUTENZIONE DEL VERDE



-  RIVEDERE IL REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ORTI, PREVEDENDO UNA

MAGGIOR FACILITÀ DI ASSEGNAZIONE AI GIOVANI SINGOLARMENTE O IN GRUPPO. IL

FINE È SODDISFARE LA RICHIESTA DI UN MAGGIOR CONTATTO CON LA NATURA E

L'AGRICOLTURA; FORNIRE UNA FORMA OCCUPAZIONALE A CHI È IN DIFFICOLTÀ

LAVORATIVA ANCHE AD INTEGRAZIONE DEL REDDITO; TRASMETTERE SPERANZA E

NUOVI VALORI AIUTANDO A RIPRENDERE FIDUCIA PER IL FUTURO E A SENTIRSI PARTE DI

UNA COMUNITÀ.

 

 

5. PROCESSI

È OPPORTUNO CHE AMMINISTRAZIONE COMUNALE E SOCIETÀ CIVILE RICONOSCANO

CONGIUNTAMENTE L’ESIGENZA DI UN APPROCCIO PARTECIPATIVO NEI PROCESSI DI

PIANIFICAZIONE DELLE STRATEGIE PUBBLICHE E NELLA PROGETTAZIONE DEGLI

INTERVENTI, PER POTERE TENERE CONTO DELLE RICHIESTE, ISTANZE, ESIGENZE E

BISOGNI DELLA CITTÀ (ANCHE ATTIVANDO RICERCHE AD HOC), DEFINENDO IN MANIERA

CONDIVISA PRASSI E METODOLOGIE DI INTERVENTO PER TUTTE LE TIPOLOGIE DI

INTERVENTI: 

 

-     FACILITARE IL LAVORO SVOLTO DAL TAVOLO DEL VERDE E DAI PRESIDI LOCALI, NEL

CONDIVIDERE E INTEGRARE ISTANZE, INTERESSI, SAPERI E ESPERIENZE CHE CI SONO

SUL TERRITORIO, PER PROPORLI NELLE SEDI ISTITUZIONALI PREPOSTE AI FINI DELLA

FORMULAZIONE DI POLITICHE E PROGETTI IN MANIERA PARTECIPATA, AD ES.

RACCORDANDO I PERCORSI DI CO-PROGETTAZIONE LOCALI CON SPECIFICI 'TAVOLI

TECNICI' CHE ASSUMANO PRECISI IMPEGNI DI CONFRONTO E DISCUSSIONE DELLE

PROPOSTE CHE PROVENGONO DA ASSOCIAZIONI TERRITORIALI E RISPETTIVI CDZ, COME

AVVENUTO NEL CASO "RIGENERAZIONE DEL P.CO TERAMO".

-     EDUCAZIONE AMBIENTALE E APPROFONDIMENTI CULTURALI: CON ATTIVAZIONE DELLE

GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE (GEV), APPOSITAMENTE FORMATE, SUI TEMI DI

EDUCAZIONE AMBIENTALE ED ECOLOGIA (CIVICA SCUOLA ARTE & MESSAGGIO, GIÀ

ATTIVA SU QUESTI TEMI).

-     FACILITARE IL FUNDRAISING MIRATO ALLA REALIZZAZIONE DI VERDE SOCIALE

ATTRAVERSO I CANALI AMMINISTRATIVI PREPOSTI A REGOLAMENTARE LE

SPONSORIZZAZIONI O ALTRE FORME DI PUBBLICITÀ.

-   FAVORIRE ED INCENTIVARE NEI QUARTIERI PERIFERICI IL GIARDINAGGIO COME

STRUMENTO FACILITATORE DI INTEGRAZIONE INTERCULTURALE E

INTERGENERAZIONALE, PONENDO GLI ABITANTI DELLE CASE POPOLARI NELLE

CONDIZIONI DI POTER PRENDERE IN CARICO CON RELATIVA FACILITÀ GLI SPAZI VERDI

INTERNI AI CORTILI, CON LA RESTITUZIONE IN TOTO O IN PARTE DELLA QUOTA DI

AFFITTO DESTINATA ALLA MANUTENZIONE DEL VERDE.

 

 

6. COMUNICAZIONE



-  FAVORIRE LA VISION E UNA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE CAPILLARE, CHE MIRI A

TRASMETTERE IL SIGNIFICATO SOSTANZIALE DI TUTTE LE FORME DI VEGETAZIONE

PRESENTI IN CITTÀ, PER DIVULGARE, INFORMARE, COINVOLGERE I CITTADINI SULLA

“ALLEANZA DUREVOLE UOMO-NATURA”.

-  PREVEDERE NEL WEBSITE DEL COMUNE UNA FINESTRA DEDICATA AI GIARDINI/ORTI

CONDIVISI/AREE IN AFFIDO, ECC., IN MODO DA INFORMARE CON ESATTEZZA DEL

PERCORSO E INDICARE I CONTATTI DIRETTI.

-  FAVORIRE UNA COMUNICAZIONE, TRAMITE LA STAMPA, OBIETTIVA, PUR SE

DIVULGATIVA.

-  SVILUPPARE E DIFFONDERE MAGGIORI INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI CON LA

CITTADINANZA (DATI, INFORMAZIONI, CANTIERI SCUOLA).

-  AVVIARE POLITICHE DI GESTIONE ECOLOGICA COME PREZIOSO CONTRIBUTO ALLA

SENSIBILIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA.
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